Corrispondono ad appena l’1% del totale delle immatri​colazioni femminili regionali, eppure alla prova occupazionale raggiungono condizioni migliori sia rispetto alle colleghe di altre aree sia rispetto ai colleghi maschi: in Veneto le donne che si laureano in informatica (numericamente in minoranza), non solo trovano piena occupazione nel proprio campo ma percepiscono un reddito superiore alla media femminile regionale complessiva e in qualche caso anche a quella nazionale.

Lo rilevano i risultati dello studio Donne e Tecnologie condotto dal Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e Statistica dell’Università Ca’ Foscari di Venezia per conto della Commissione Pari Opportunità della Regione Veneto. Il progetto ha avuto l’obiettivo di caratterizzare il rapporto tra il mondo dell’ICT (Tecnologie dell’informazione e della comunicazione) e l’universo femminile, con particolare riguardo alla parità tra uomo e donna e alle pari opportunità che il mondo occupazionale concede o non concede in questo settore.

«La disparità di genere si verifica in ingresso, le donne che scelgono gli studi informatici sono ancora una piccola minoranza rispetto agli uomini, ma non in uscita. – spiega Agostino Cortesi, il docente di Ca’ Foscari che ha guidato il gruppo di  ricerca - La disparità si può ridurre con maggiore efficacia intervenendo nell’orientamento per la scelta dello studio universitario e smentendo stereotipi di tipo culturale secondo i quali questo tipo di studi non sono adatti alle donne. Il tema è infatti di grande attualità: ridurre il gender gap in un’area stra​tegica come quella delle ICT può costituire una grande opportunità di crescita, sia sociale che economica, sulla quale in momenti di grande incertezza e ripensamento come quelli che viviamo vale la pena di in​vestire con decisione».

I risultati dello studio sono raccolti nel volume “Donne e Tecnologie Informatiche”, di E.Boschetto, A.Candiello, A.Cortesi e F.Fignani, edito da Edizioni Ca’ Foscari, che sarà scaricabile gratuitamente dal sito della Commissione Pari Opportunità della Regione Veneto.
I DATI:
UNIVERSITA’: IMMATRICOLAZIONI E LAUREE 
Immatricolazioni (dati 2010-2011):
(tab. 1)
ITALIA:

totale: 288.046

femmine: 161.318

maschi: 126.728

g=f/m: 127%

VENETO:
totale: 19.087

femmine: 11.192

maschi: 7.895

g=f/m: 142%
In termini di immatricolazioni all’Università, il Veneto figura al 6° posto della classifica nazionale, con un elevato differenziale di genere (142%) a favore delle stu​dentesse, tra i maggiori in Italia.

Laureati (dati 2009-2010):
(tab. 2)

ITALIA:

totale: 184.445

femmine: 111.026
maschi: 73.419
g=f/m: 151%

VENETO:
totale: 13.631
femmine: 8.472

maschi: 5.159
g=f/m: 164%

Tab.1
[image: image1.emf]Dominio Gruppo

Femmine Maschi Totale g=F/M

Italia Inf 2.889 12.657 15.546 22,83%

Italia Sci 37.122 58.384 95.506 63,58%

Italia Tot 161.318 126.728 288.046 127,29%

Veneto Inf 144 782 926 18,41%

Veneto Sci 2.376 4.007 6.383 59,30%

Veneto Tot 11.192 7.895 19.087 141,76%

2010/2011 

Immatricolati


Tab. 2
[image: image2.emf]Dominio Gruppo

Femmine Maschi Totale g=F/M

Italia Inf 1.513 7.197 8.710 21,02%

Italia Sci 31.557 47.807 79.364 66,01%

Italia Tot 111.026 73.419 184.445 151,22%

Veneto Inf 96 515 611 18,64%

Veneto Sci 2.144 3.816 5.960 56,18%

Veneto Tot 8.472 5.159 13.631 164,22%

2009/2010 

Laureati


ANALISI EVOLUTIVA PER AREA DI STUDI
La distribuzione e l’evoluzione degli immatricolati nelle quattro aree principali – sanitaria, scientifica, sociale ed umani​stica – rivela che l’area scientifica è la preferita dai maschi (quasi la metà delle imma​tricolazioni), molto meno per le femmine, che la pone sullo stesso piano dell’area umanistica (entrambe al 23%). L’area umanistica è invece di scarso interesse per gli studenti maschi (meno dell’8%). Le immatrico​lazioni accademiche in area sociale e sanitaria hanno una minore dipen​denza dal genere in termini di preferenza percentuale, anche se poi il maggior numero di immatricolazioni femminili complessivo si traduce in una netta prevalenza delle studentesse. 
Lo stesso fenomeno, in misura ancor più marcata, si evidenzia nel Veneto dove le immatricolazioni scientifiche per i maschi superano il 50% del totale mentre si riducono a poco più del 20% per le femmine. Anche se, va detto, il maggior numero di immatricolazioni femminili (che in Veneto sfiorano il 60% del totale) riduce l’ampiezza del fenomeno in termini assoluti. 
IL GENDER GAP EDUCATIVO NELL’ICT
Le immatricola​zioni femminili superano quelle maschili nelle aree sanitaria, sociale ed umanistica, mentre il rapporto si inverte nelle aree scientifiche in una misura che comunque rimane ampiamente sopra al 60%; ma la propor​zione crolla nell’informatica a valori prossimi al 20%.
Il confronto delle immatricolazioni in informatica separatamente per genere rende ancora più evidente il differenziale esistente, se si consi​dera il rapporto tra immatricolati informatici in relazione al totale in Ita​lia che dal 10% dei maschi crolla ad un valore inferiore al 2%.

Si amplia ulteriormente il differenziale di genere nel Veneto dove l’informatica contribuisce al 10% delle immatricolazioni maschili regionali, mentre contribuisce a poco più dell’1% delle immatri​colazioni femminili regionali. 

Fenomeno, questo, che fornisce una spiegazione della ulteriore riduzione al 18%, in Veneto, del rapporto di genere, che a livello nazionale è intorno al 22%. 

Immatricolati in area informatica (2010-2011):
ITALIA:

totale: 15.546

femmine: 2.889
maschi: 12.657
g=f/m: 22,83%

VENETO:
totale: 926
femmine: 144 

maschi: 782

g=f/m: 18,41%
Laureati in area informatica (2009-2010):

ITALIA:

totale: 8.710

femmine: 1.513
maschi: 7.197
g=f/m: 21,02%

VENETO:
totale: 611
femmine: 96

maschi: 515
g=f/m: 18,64%

ESITI OCCUPAZIONALI DELLA FORMAZIONE NELL’ICT
Gli esiti occupazionali delle lauree triennali evidenziano un differenziale positivo complessivo e di genere per le lauree venete in informatica. Quasi il 95% delle laureate triennali venete in informatica o lavorano o si iscrivono alla specialistica, dimostrando la significatività del percorso di studi se​guito per la loro carriera.
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I dati sugli esiti professionali ad un anno dalla laurea magistrale vedono poi le donne sfiorare un tasso dell’80% di occupa​zione.
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Gli esiti occupazionali a tre anni dalla laurea magistrale evidenziano invece un differenziale di genere positivo per le laureate venete in infor​matica, che nel campione 2010, a differenza dei maschi, registrano la piena occupazione (100%).
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Reddito mensile ad un anno dalla laurea per i laureati della magistrale:
VENETO:
DONNE
informatica: 1.012 euro
media regionale: 895 euro
MASCHI
informatica: 1.248 euro

media regionale: 1.157 euro
ITALIA:
DONNE
informatica: 1.143 euro

media nazionale: 930 euro
MASCHI
informatica: 1.278 euro

media nazionale: 1.200 euro

Reddito mensile a tre anni dalla laurea per i laureati della magistrale:

VENETO:
DONNE
informatica: 1.356 euro
media regionale: 1.113 euro
MASCHI
Informatica: 1.464 euro

media regionale: 1.416 euro 

ITALIA:
DONNE
informatica: 1.284 euro
media nazionale: 1.141 euro
MASCHI
informatica: 1.486 euro

media nazionale: 1.472 euro
